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◆Lo sdegno dell’Associazione dei parenti
«Ora chiediamo un autorevole
intervento di Ciampi e di D’Alema»

◆ Indignazione unanime tra i politici
Il ministro Diliberto: «Beffa insopportabile»
Veltroni: «Rabbia e amarezza»

◆Portavoce Usa: «Quello era un extra
al di là degli obblighi. Resta l’impegno
di indennizzo in base allo statuto Nato»

Cermis, quelle vite non valgono un dollaro
L’ultima beffa, il Congresso dice «no» ai risarcimenti. Minniti: «Un fatto grave»

ROMA Per il Congresso americano il
Cermis non vale neppure un risarci-
mento. Ieri a Washington è stata ap-
provata una legge che prevede quasi
12 miliardi di dollari di fondi per la
guerra in Kosovo e altri 3 miliardi per
le cause più svariate, inclusi gli im-
pianti sportivi per l’esercito Usa in Eu-
ropa, ma da cui l’emendamento che
stanziava 40 milioni di dollari per le
famiglie delle venti persone morte
nella funivia del Cermis è stato can-
cellato. Sconcerto assoluto e indigna-
zione sono unanimi, nelle reazioni
dei politici italiani, da opposizione a
maggioranza. Il ministro Diliberto si
dice sbigottito della decisione e parla
di una «insopportabile ed ulteriore
beffa», il segretario Ds Veltroni parla
direttamente di «rabbia e amarezza».
Ed aggiunge: «Gli Stati Uniti, proprio
perché sono un paese a solida tradi-
zione democratica, non possono non
sapere del dovere morale che hanno
nei confronti di coloro che hanno
perso un proprio caro sulla funivia del
Cermis. Mi aspetto dalle autorità ame-
ricane una risposta capace di rendere
giustizia alle vittime». Intanto, l’asso-
ciazione che ne rappresenta i parenti
chiede l’intervento di Ciampi e D’Ale-
ma. E dalla presidenza del Consiglio si
è già fatta sentire la voce del sottose-
gretario Minniti: «È un fatto molto
grave, la vicenda non è chiusa». Men-
tre in serata un portavoce dell’amba-
sciata americana in Italia ha precisato
che il risarcimento bocciato «non de-
riva da obblighi internazionali» ma
era un’iniziativa di due senatori «per
compensare ulteriormente le vittime,
al di là degli obblighi». Riguardo ai

quali invece, ha precisato il portavo-
ce, «la decisione del Congresso non
cambia in alcun modo l’impegno
americano di risarcire le famiglie in
base allo statuto Nato».

Al Congresso la «strettoia» era, pare,
senza via d’uscita: Clinton aveva biso-
gno di soldi per il Kosovo. Era marzo
quando, a poco dall’assoluzione dei
piloti, un senatore repubblicano del-
l’Alaska, Ted Stevens, riuscì a far ap-
provare all’unanimità dal Senato un
risarcimento di 40 milioni di dollari
proposto da un senatore democratico
ex marine, Chuk Robb. Per fare pre-
sto, il risarcimento era stato inserito
in una legge speciale di aiuti all’este-
ro. Ma poi, è arrivato il Kosovo. Una
commissione di Camera e Senato si è
riunita per decidere un pacchetto di
misure urgenti. Primo della lista, il fi-
nanziamento straordinario chiesto da
Clinton per la guerra. Finiti all’ultimo
posto, invece, quei 40 milioni da dare
a gente che, osservano tanti, in Usa
certo non vota. Questo perché in
mezzo, subito dopo il Kosovo, si sono
«infilate» regalìe varie agli elettori, co-
me gli aumenti per gli ufficiali o i pre-
stiti agevolati agli industriali dell’ac-
ciaio. Clinton non ha posto veti: i sol-
di per la guerra gli servono subito. Pe-
rò ha avvertito che si rischiavano le
pensioni. Così il congresso ha fatto
qualche taglio. In fondo alla lista, na-
turalmente. Conclusione: non un dol-
laro per il Cermis, ma aumenti di sti-
pendio anche per il reparto coinvolto
nella tragedia, mentre la base di Avia-
no, come molte altre basi militari in
Europa, sarà fornita di nuovi impianti
ricreativi e sportivi. Spesa complessi-

va, per tutte le basi, 475 milioni di
dollari.

In poche ore, allo sdegno di tutte le
istituzioni della zona (dal sindaco di
Cavalese a Provincia e Regione, oltre
comitato «Tre febbraio per la giusti-
zia») si è aggiunto quello di politici di
quasi tutti gli schieramenti, da Cos-
sutta e Bertinotti ai leghisti, da An ai
verdi. In testa, i Ds. Ed è unanime la
richiesta di un intervento di D’Alema,
mentre l’Associazione dei parenti del-

le vittime, in una lunga nota, defini-
sce la bocciatura «un punto d’arrivo
di atteggiamenti, quelli dell’ammini-
strazione americana, che sono ispirati
alla più evidente irresponsabilità e in-
sensibilità». L’Associazione ricorda le
promesse di Clinton, ricorda che per
ricostruire la funivia la stessa ammini-
strazione americana ha stanziato una
somma venti volte superiore al danno
e dunque lo ritiene «più grave dell’o-
micidio di venti persone innocenti».

Per ora, risponde Minniti, che oltre a
definire «molto grave» la bocciatura
dei risarcimenti, sottolinea: «È ancora
più sconcertante se si considera che
segue due sentenze che avevano la-
sciato profonda insoddisfazione». E
garantisce: «Non consideriamo affatto
chiusa la vicenda. E non lo sarà finché
su un evento così drammatico, che ha
ferito profondamente il nostro paese e
la comunità internazionale, non sarà
fatta giustizia».

I legali delle vittime tedesche
«Sono stati violati tutti i diritti»
■ LadecisionedelCongressoUsasuifondidestinatiairisarcimentidelle

vittimedelCermisprovoca«scoramento»emostracheèstato«virtual-
menteignoratol’elementoumanodiquestatragedia»: lohadettoRo-
bertaSymes,portavocedellostudiolegaleEaves,cherappresentainUsa
lefamigliedellevittimetedeschedelCermis.«Sembrachel’impegnodel
presidenteClintonaforniregiustoerapidocompensoallevittimesfortu-
natamentenonsiasostenutodalcongressoUsaedalPentagono-haaf-
fermatoSymes-Provocascoramentoil fattochenell’ultimoannoabbia-
nostanziato20milionididollariperilpaeseCavalese,sianostatiproces-
sati imarines,machesiastatovirtualmenteignoratol’ementoumanodi
questatragedia».«Spendiamomiliardididollariperproteggereidiritti
umaniinKosovo-haproseguito-maperqualcheragionenonritengono
necessariospendere40milionididollariperidirittidiquestevittime».

«Tuttosommatoqualcunosi illudevacheitrattati internazionalicon-
sentisserounagestioneamichevole»dell’aspettorisarcitorioeoggiin-
veceiplurimiallarmi,cheilComitatoavevalanciatonell’ultimoannosul-
laquestionedellagiurisdizione,trovanounaulterioreconferma».

Loaffermal’avvocatoBeppePontrellidelComitato«Trefebbraioper
lagiustizia»sortoaCavaleseall’indomanidellastragechecostòlavitaa
20persone,periteall’internodellacabinadellafuniviadelCermispreci-
pitataalsuolo inseguitoall’impattodiunaereoProwlerdeimarinesUsa
controlefuniportantidell’impianto.«Èevidentecheunavoltaconsenti-
tocheilPattodiLondraregolassesia ilprocedimentopenale,siaquello
risarcitorio-proseguePontrelli -sisarebbeassistitoadunballettodiin-
terpretazioniepromessecheanostroavvisononèancorafinito.Ritenia-
moinfatti lanotiziadioggisiasemplicementecomeunascenadelballet-
to inatto».

Nelricordarechel’applicazionedelPattodiLondraimplicacheilri-
sarcimentovengaquantificatoederogatodallostatoospite(inquesto
casol’Italia)alqualecui lostatodiorigine(gliUsa)rimborseràsinoal
75%dellaspesaPontrelliaffermache«illusorioerail ritenerel’interven-
todeldeputatoUsa,chehapropostodierogare20milionididolariper il
risarcimentodeidollaricausatidall’aereodeimarinesaCavalese,capa-
cedidarevitaadunamoltiplicazionedelvaloredelrisarcimentocome
comunqueverràquantificatoinItalia».

La tragedia della Funivia del Cermis, in località Masi di Cavalese Bernardinatti/Ap


